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Anche dopo l'evacuazione di tutti gli europei dallo Shaba ** 

Mobutu vuol prolungare 
l'intervento di Parigi 

Kinshasa annuncia il ritiro degli ambasciatori da Algeri e Tri
poli - 1 ministri della CEK discutono la situazione nello Zaire 

KINSHASA — L'agenzia Zai
re press ha Ieri annunciato 
che il Presidente Mobutu ri
chiamerà gli ambasciatori del 
MIO Paese dall'Algeria e dal
la Jamahiria Libica. Il presi
dente zairese aveva accusato 
questi due Paesi, insieme con 
Cuba e con l'Unione Sovieti
ca, di aiutare i ribelli dpllo 
Shaba. Mu prove in propo
sito non ne aveva date. In 
una dichiarazione fatta saba
to a Kolwezi, Mobutu ha det
to d'altra parte che deside
ra che le truppe francesi ri
mangano nel suo Paese anco
ra « per qualche tempo » do
po che tu'ti fili europei saran
no stati rimpatriati. 

Respingendo le accuse di 
Mobutu e condannando l'in
tervento franco-belga nello 
Zaire, il quotidiano di Alge
ri FA Mudjahid ha intanto 
chiesto ai dirigenti africani di 
prendere posizione contro «gli 
interventi occidentali in Atri-
ca » e di far fronte alla « va
sta opera di destabilizzazione 
del continente elaborata dagli 
stati maggiori occidentali ». 
Commentando l'azione milita
re francese e belga nella re
gione di Shaba, il quotidiano 
algerino afferma che « gli in
terventi militari occidentali 

negli affari interni degli Stati 
africani rischiano di entrare 
nella prassi politica » e che 
« la Francia e il Belgio so
no in procinto di applicare 
lu proposta di creare un pat
to di difesa euro-africano che 
sarà un'alleanza militare de
stinata a difendere i regimi 
africani al servizio del capi
talismo e dell'imperialismo ». 

In merito al vertice franco
africano che si apre domani 
a Parigi, il quotidiano algeri
no afferma che « i dirigenti a-
fricani hanno il dovere di 
prendere posizione contro la 
rimessa in causa del princi
pio che l'Africa sia degli afri
cani ». 

Il governo cubano, d'altra 
parte, ha ribadito, con un co
municato diramato sabato se
ra dal ministero degli Esteri. 
che Culla « non ha alcun le
game con le forze che com
battono nello Shaba contro 
il regime » del generale Mo
butu. 

Il comunicato precisa inol
tre che Cuba « non ha forni
to » il minimo equipaggiamen
to militare nò ha partecipa
to all'addestramento » degli 
insorti e che « nò un com
battente né uno specialista » 
cubano si trovano nello Zai

re. « Il signor Mobutu — af
ferma il comunicato ufficiale 
cubano — cerca di confonde
re l'opinione pubblica e di 
allontanare l'attenzione dai se
ri problemi interni dello Zai
re ». 

• 
NYBORG — Nonostante alcu
ne critiche e alcune assenze, 
nessuna condanna all'inter
vento francese nello Zaire e 
stata mossa dai ministri de
gli Esteri della Comunità eu-
lopea che si sono riuniti a 
porte chiuse per due giorni 
in un albergo di Nyborg, un 
centro balneare della Dani
marca. Lo ha detto esplicita
mente il ministro degli Este
ri danese Knuci Andersen a 
conclusione dei colloqui. 

« Mi sembra i he l'invio dei 
legionari francesi nella pro
vincia dello Shaba sia stato 
una naturale missione di soc
corso che qualsiasi nitro Pae
se avrebbe compiuto. Un'ope
razione con la ciiuile 1 fran
cesi hanno voluto salvare i 
loro concittadini e gli altri 
europei in pericolo. E' dif
fìcile criticale un'azione di 
questo tipo e non lo è stato 
fatto durante questa informa
le riunione del Consiglio dei 

Aperto l'XI congresso del DGB 

I sindacati tedeschi 
davanti alla crisi 

KOLWEZI — Un paracadutiti» belga • uno francai* durante una 
paui» del serviiio di pattuglia, nello Shaba. (Telefoto AP) 

ministri della Comunità », ha 
esclamato Andersen dicendo 
si sorpreso dei rilievi critici 
che il ministro degli Esteri 
inglese David Owen ha mos
so all'operato di Parigi. « l 
soldati mmeesi verranno riti
rati — lui continuato Ander
sen — f quinci non contri
buiranno all'attuale pioblcma 
costituito dalla presenza di 
truppe straniere in Atnca » 

Sull'intervento della Legio
ne nello Zaire ha riferito am
piamente agli altri collpghi 
della CEE il ministro degli 
Esten francese Louis de (iui-
ringaud giunto con notevole 
ritardo, proprio per poter se

guire l'evolversi degli avveni
menti africani, a Nyborg. E' 
rimasto invece a Bruxelles. 
come si prevedeva, il mini
stro degli Esteri belga, Henri 
Nimonet che del resto era sta
to il primo a criticare i cu
gini francesi. 

l'ii:i;i attendibili affermano 
che durante i lavori 1 rappre
sentanti della CEE hanno ri
badito di essere contrari a 
oualsiasi intervento militare 
di Paesi membri in Africa ma 
che questa posizione, non ha 
impedito loro, una volta a-
.«•coltato il rapporto fatto da de 
Ouiringaud, di approvare l'a
zione francese. 

Intervista con Eduardo Viera ex direttore del «Popular» quotidiano del PGU 

Quel «gran carcere» 
del piccolo Uruguay 

Seimila prigionieri politici, tra i quali quattromila 
comunisti - Una tirannia lascista che «mira a cam
biare la mentalità democratica del popolo» - .Mezzo 
milione di cittadini su 2.5U().()()() hanno abbando
nato il Paese - (ili obiettivi «lei Krente Amplio 

Lo « Giornate della cultura 
tiruguayana in lotta » ci han
no fornito l'occasione di in
tervistare a Milano il com
pagno Eduardo Viera, ex di
rettore del Popular per ben 
diciassette anni, « dalla na
scita alla proibizione » come 
ci precisa egli stesso. Ora 
Viera vive esule in Europa, 
dopo aver subito il carcere 
nel suo Paese, come migliaia 
e migliaia di suoi compatrio
ti, e come decine di redatto
ri, amministratori, tipografi 
del - quotidiano comunista, 
dopo l'avvento della dittatu
ra militare. Viera è stato an
che deputato all'Assemblea 
generale, eletto nelle liste del 
Frente Amplio. Nel giugno 
del 1973 il generale Borda-
berry assunse i pieni poteri 
sciogliendo il Parlamento e 
i partiti; tre anni dopo gli 
stessi militari lo destituiro
no nominando al suo posto 
Aparicio Mendez. 

Quale è la situazione in cui 
si svolge attualmente in Uru
guay la lotta democratica per 
il ripristino della democrazia 
e delle libertà civili? 

Lo stato cui la dittatura 
ha ridotto il nostro Paese è 
terribile. Bene hanno detto i 
delegati sindacali italiani do
po la recente visita: « L'Uru
guay è un piccolo Paese, ma 
un grande carcere ». Ci sono 
attualmente seimila detenuti 
politici, uno ogni 480 abitan
ti; migliaia sono gli scom
parsi e migliaia i democra
tici in libertà vigilata. I me
todi repressivi si sono par
ticolarmente inaspriti dopo 
l'ottobre 1975. Da quella da
ta cominciarono i sequestri 
di massa; cominciò a prati
carsi su vasta scala la tortu
ra, con metodi che ricordano 

! i nazisti e gii yankee nel 
• Vietnam. 
j Quando è possibile ottene-
! re la libertà su cauzione, 
j si presentano altri proble

mi drammatici, poiché assai 
spesso le cauzioni sono tron-

! pò elevate. Molte famiglie 
i sono state costrette a vende

re ogni cosa per pagarle. Gli 
arrestati provengono ora da 
tutti i ceti sociali. Partico
larmente voglio sottolineare 
le dure condizioni in cui si 
mantiene in prigionia il ge
nerale Liber Seregni. . 

Qilal è il contributo dei 
comunisti a questa lotta? 

Quattromila scino i comu
nisti attualmente incarcerati. 
Tra questi posso ricordare 
il compagno Jaimc Perez, 
membro della segreteria, bar
baramente torturato: l'emi
nente matematico compagno 
.José Luis Massera; i dirigen
ti sindacali Gerardo Cuesta, 
Rosario Pietraroja, Vladimir 
Turianki; e inoltre Hector 
Rodriguez, Alberto Altessor, 
Rita Ibarburu. Di molti non 
si sa se siano vivi o morti, 
non si sa nulla. 

Quali sono le caratteristi
che essenziali della dittatura 
militare uruguayana? 

Si tratta di una tirannia 
apertamente fascista non so
lo per la repressione massic
cia che esercita contro le 
masse popolari, ma perché 
mira a cambiare la menta
lità democratica e repubbli
cana: e inoltre perché l'op
pressione si esercita attra
verso un apparato statale 
che ha soppresso il potere 
del Parlamento e l'indipen
denza del potere giudiziario: 
sono stati inoltre privati dei 
diritti politici 15 000 cittadini 
che erano stati candidati al
le elezioni che avevano pre

ceduto il golpe, per conto di 
tutti i partiti. Il regime ha 
inoltre istituito tribunali di 
conti olio negli organismi pro
fessionali con il potere di 
privare della laurea gli op
positori. Fascista il regime 
mugliavano è inoltre per il 
suo contenuto economico, in 
quanto risponde agli interes
si del grande capitale finan
ziario 

Qua', è il ruolo che il go
verno itruguayano svolge at
tualmente nel contesto lati
noamericano? 

La dittatura uruguayana fu 
instaurata per cambiare i 
rapporti di forza in Ameri
ca Latina. Non bisogna di
menticare che il suo avven
to precedette di due mesi e 
mezzo il golpe cileno di Pi-
nochet. Sul piano interno si 
ti atto allora di contrastare 
l'avanzata delle forze popola
ri. Di colpo furono soppres
se le libertà democratiche 
che, sebbene fossero state 
colpite dal governo di Pa-
checo Areco, esistevano tut
tavia ancora. I militari si 
scagliarono contro tutti i 
partiti politici, i sindacati, il 
mondo della cultura. 

Sul piano economico cosa 
ha significato la dittatura mi
litare per le masse popolari 
e per il Paese? 

Il saccheggio del salario. 
Il potere d'acquisto è calato 
del 405... Nel 1971 il peso del 
salario sul reddito nazionale 
era del 42° «; ora è soltanto 
del 25 per cento. A Montevi-
deo la disoccupazione colpi
sce il 13° ó della popolazione 
attiva, sebbene mezzo milio
ne di cittadini su due milioni 
e mezzo abbiano abbandona
to il Paese. Ma al disastro 
sono non soltanto i lavora
tori ma anche i ceti me

di. L'agricoltura è duramen
te colpita, appoggiandosi at
tualmente il governo sulla 
grande industria. 

Oliali sono le prospettive? 
Perivamo che si vada a-

prendo una nuova situazio
ne. nuove possibilità. Non è 
facile sconfiggere il fascismo. 

I ma la dittatura e corrosa. 
I Dal primo giorno abbiamo 
j combattuto la tendenza a 
i sottovalutare i regimi fasci-
I sti: la loro base sociale è 
i tuttavia assai esigua e in 
j Uruguay non hanno neanche 
i una base politica. La riitta-
I tura si basa infatti soltanto 
| sulla forza delle armi. E be-
j ninteso che neanche tutti gli 

ufficiali sono d'accordo con 
il governo. Molti anzi hanno 
assunto posizioni apertamen
te democratiche e sono finiti 
in galera. Ades.«-o abbiamo 

i un contesto internazionale 
; piii favorevole. L'OXU ha 
| preso posizione contro la 
1 dittatura uruguayana. e così 
\ nitri orgr.iismi internaziona-
i li come l'OIL. come il Par-
i lamento europeo. Persino i 
J « padri » yankee hanno rite-
ì mito eli dover prendere le d:-
1 stanze. 
ì Che significato attribuit? 
\ alla promessa di elezioni per 
i il 1981. sia pure con il limite 
\ di due soli candidati alla 
j presidenza? 
; Riteniamo che in questo 
ì momento sia più possibile 
I agire contro l'immobilismo 
} politico. La opposizione po-
I polare contro la dittatura 
] si estende: cosi ci sembra

no più realistiche soluzioni 
I :li transizione. Naturalmen-
I te dobbiamo batterci contro 
i ogni manovra « gattoparde

sca ». La democrazia non può 
beneficiare alcune forze e al-

i tre no. Sottoscrivo a questo 

proposito quanto ha dichia
rato Fer ra ra Aldunate, lea-
dpr del partito Bianco li par
titi tradizionali dell'Uruguay 
sono il 't Bianco » e il « Co
lorado»): «Non ci sono so-
iu/ioni con esclusioni politi
che ». 

Ondi sono le vostre pro
poste? 

Mentre la destra, in so
stanza, si accontenterebbe di 
un rimpasto, il Frente Am
plio (cui aderiscono oltre ai 
comunisti anche la DC e al
tre forze patriottiche) punta 
ai seguenti obiettivi: 1) li
bertà per lutti i prigionieri; 
2) ripristino delle liber'à po
litiche; 3» istituzione di una 
(-.insulta popolare; 4) misure 
economiche per migliorare le 
condizioni di vita delle mas-
s«: ."•> isolamento dei settori 
farcisti: unità o almeno con
vergenza di tutte le forze 
contrarie alla dittatura. 

In questa lotta la resisten
za popolare è un fattore fon
damentale. La centrale dei 
lavoratori (CNT) è rimasta 
unita e il regime non è riu
scito a dar vita a nessuna 
propria organizzazione sinda
cale. La stampa clandestina 
e m aumento nonostante gli 
arresti e le persecuzioni. Mi 
sembra che l'ora del n trion
fo » delle dittature fasciste 
è passata. Naturalmente, in 
una prospettiva continentale. 
molto dipenderà da come si 
svilupperà la lotta nel Cile. 
in Bolivia, nel Nicaragua, a 
Santo Domingo e nel Brasi
le. E ' dura, molto dura, ma 
ce la faremo. Gran conto noi 
facciamo sulla pressione del
le forze democratiche inter
nazionali. e naturalmente di 
quelle italiane. 

Angelo Matacchiera 

Il congresso della Rochelle ha confermato l'alleanza coi socialisti 

Fabre sostituito alla testa dei radicali 
Suo successore è Michel Crépeau - Battuto il candidato appoggiato dal presidente dimissionario - Evitata una scissione 

DALL'INVIATO 
AMBURGO — La dura realtà 
della crisi economica causa 
di disoccupazione cronica, di 
incertezza e di ansia per il 
futuro, di aspri contrasti al 
l'interno anche di una società 
economicamente potente co 
ine quella tedesca ha domina 
tu già dalla giornata di aper 
tura l'XI Congresso della 
D(Jh\ l'organizzazione siiula 
cale della Germania federale. 

Apertura solenne* con musi 
che e canti con la presenza 
delle più alte autorità dello 
Stato a cominciare dal Presi 
dente federale Scheel, di mi 
nistri e di dirigenti di partiti 
come era da attendersi per il 
congresso di una organizza 
/.ione che conta sette milioni 
e mezzo di iscritti e che ha 
un peso enorme nella vita e 
conoinica e sociale del Paese. 
Presenti anche rappresentali 
ti di organizzazioni sindacali 
di una settantina di Paesi di 
tutto il mondo. Molte le deli-
ga/ioni provenienti dall'Afri 
ca, dall'Asia. dall'America 
Latina a significare l'intere*. 
se del DGB allo sviluppo del 
dialogo Nord Sud. Significati
va. anche nel quadro della pò 
litica cii distensione interna
zionale sostenuta dalla orga
nizzazione sindacale, la pie 
senza di delegazioni prove
nienti da Unione Sovietica. 
Polonia. Ungheria, .lugo.sla 
via. Romania e Cecoslovac
chia e per la prima volta dal 
la RDT (la delegazione del 
KIXIB è diretta dal presiden
te della organizzazione Hen 
ry Tiscli). Grandi applausi 
hanno avuto dalla assemblea 
i rappresentanti delle orga 
niz/azioni sindacali del Sud 
Africa e del Cile e il messag
gio inviato dalla prigione in 
cui si trova chi segretario 
generale del sindacato timi 
sino. 

I saluti portati dal Presi 
dente della Repubblica, dal 
presidente della commissione 
della Comunità europea Roy 
Jenkins e dal presidente del 
DGB Oscar Vetter hanno e 
saurito la prima breve gior 
nata del congresso ma non 
si e trattato di pure forma
lità. -e Noi non ci lasceremo 
sacrificare sull'altare del pro
gresso tecnico v avevano af
fermato i dirigenti sindacali 
nel corso delle lunghe tratta
tive e degli scioperi che le 
hanno accompagnale per il 
rinnovo dei contratti di lavo
ro dei metalmeccanici. E la 
esigenza e i pericoli del pro
gresso tecnico e della cresci
ta economica sono stati il te
ma centrale del discorso so 
stanzialmente polemico con il 

sindacato del Presidente fe
derale Scheel. 

La società tedesca ha pre
so sempre più coscienza in 
questi ultimi anni che la tec
nica e la scienza e quindi an
che il progresso possono sor
tire sia effetti buoni che cat 
tivi a seconda dell'uso che se 
ne fa. ma poiché senza ere 
scita economica non può es 
serri neppure aumento del 
benessere * i sindacati — ha 
detto Scheel — debbono asso 
Ultamente essere a ravore del 
progresso tecnico * anche se 
cs.M) annulla (Misti di lavoro. 
anche se crea insicurezza per 
i lavoratori, anche se a volte 
sembra avere « effetti barba
rici sulla vita degli uomini ». 

In merito, secondo Scheel. 
è possibile solo cercare di 
tenere il massimo di effetti 
positivi e il minimo di elìciti 
iterativi attraverso la ricerca 
di un vasto consenso circa gli 
obiettivi che si vogliono rag
giungere sia con il progrcs 
so tecnico che con la crescita 
economica. Cosa possiamo fa
re per garantire il diritto al 
lavoro ai nostri cittadini'.' In
novazioni — ha risposto 
Scheel — nuove tecnologie. 
nuovi prodotti con i quali 
possiamo ralfor/.are per lungo 
tempo la nostra capacità di 
esportazione e quindi assicu
rare i posti di lavoro. Una 
soluzioni' un |jo" troppo irm-
plicistica di fronte ad una cri
si che ha proporzioni mundi» -
li e che nella sua elaborazio
ne il DGB sembra ordinai a 
vere ampiamente superato. 

Oscar Vetter dal canto suo 
ha sottolineato che non solo 
da quattro anni la RFT si di
batta inutilmente noi tentati
vo di garantire lavoro ad un 
milione di disoccupati ma che 
un incontrollato processo cii 
razionalizzazione v di automa 
/.ione minaccia altri milioni 
di posti di lavoro. La critica 
situazione del mercato del la
voro ha anche portato a un 
pesante attacco tuttora in cor
so ai diritti dei lavoratori e 
ai loro sindacati e ad un peg
gioramento del clima sociale 
nel Paese. L'azione degli im
prenditori contro la cogestio
ne crescente alle riforme so
no stati indicati da Vetter co
me le tappe più rilevanti di 
questo attacco padronale che 
mira ad ingabbiare l'azione 
dei sindacati e che il DGB an
che attraverso l'elaborazione 
che uscirà da questo congres
so ha il dovere di respinge
re nell'interesse dei lavorato
ri e dell'intera società della 
Germania federale. 

Ar tu ro Bariol i 

Tra i socialdemocratici 
austriaci si torna 
a parlare di Marx 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Michel Crépeau. 
47 anni, deputato, sindaco di 
La Rochelle. è stato eletto ie
ri pomerìggio, al termine del 
congresso straordinario pro
vocato dalle dimissioni di Ro
bert Fabre, presidente del 
movimento dei radicali di si
nistra con 772 voti. Il suo 
avversario diretto, Jacques 
Maroselli, che aveva l'appog
gio del presidente dimissiona
rio. ha ottenuto 499 suffragi. 
Novantanove voti sono anda
ti ad un terzo candidato, Jac
ques Lévy. 

La vittoria di Crépeau. do
po due giornate di dibattiti 
durissimi, di scontri, anche 
di risse, nella migliore tradi
zione del radicalismo france
se, è soprattutto la vittoria 
di una strategia su un'altra 
più che il successo di una 
personalità su quella rivale: 
per questo essa ha un suo in
teresse nella vita politica 
francese e in quella della si
nistra. 

Due strategie, infatti, si 
erano scontrate in seno al 
piccolo partito dei radicali di 
sinistra, che conta dieci de
putati, fin dal giorno delle di
missioni di Fabre. provocate 
dalla sconfitta elettorale del
l'unione della sinistra: quella 
di Crépeau, favorevole certo 
ad una maggiore autonomia 
del movimento ma con un 
preciso orientamento a sini
stra e nel quadro dell'allean
za tradizionale col partito so
cialista; quella di Maroselli 
che proponeva la rottura dei 
rapporti con i socialisti e con 

la sinistra in generale, l'usci
ta dei dieci deputati radicali 
dal gruppo misto che essi ave
vano formato con i loro colle
ghi socialisti e, in una pro
spettiva più lunga, non di
chiarata ma facilmente intui
bile. la riunificazione con i 
radicali di Servan-Schreiber, 
e dunque il passaggio del mo
vimento nell'area centrista e 
pro-govemat iva. 

La battaglia, dal seno della 
direzione del movimento, do
ve non aveva trovato soluzio
ne, s'è dunque trasferita nel 
congresso straordinario. Cré
peau si è trovato ad avere 
l'appoggio di tutti i deputati 
(eccezion fatta per Fabre, na
turalmente), che. isolati dai 
socialisti secondo la propo
sta di Maroselli, non avrebbe
ro potuto formare un gruppo 
autonomo (il minimo richie
sto per la formazione di un 
gruppo è di 30 deputati) e 
sarebbero stati costretti a 
passare tra i « non iscritti »: 
il che equivaleva per essi ad 
im suicidio politico collettivi» 
Maroselli. per contro, poteva 
contare su una porzione con
sistente del vecchio apparato 
radicale che non perdona ai 
socialisti di essersi tagliati la 
parte del leone nella distri
buzione delle candidature alle 
ultime elezioni legislative. 

Comunque questo è stato 
soltanto l'aspetto tecnico del
lo scontro. L'aspetto politico 
della battaglia, infatti, è sta
to rappresentato dalla scelta 
strategica che fl congresso era 
chiamato a fare nelle persone 
dei due maggiori pretendenti 
sulla successione di Fabre. 

Nato nel 1972 in opposizio
ne alla scelta centrista di 
Servan-Schreiber. il movi
mento dei radicali di sinistra 
si è dunque trovato ad un bi
vio: seguire Maroselli, secon
do cui la strategia di sini
stra era stata sconfessata dal
l'elettorato e il movimento do
veva ricollocarsi politicamente 
al centro: oppure confermare 
in Crépeau la « scelta stori
ca » del 1972. Il rischio di una 
scissione era stato evitato in 
base ad un accordo prelimi
nare t ra i due candidati: il 
partito, troppo minuscolo per 
permettersi una crisi del ge
nere. sarebbe rimasto unito 
attorno al vincitore. 

Del voto e del suo risultato 
abbiamo detto. Crépeau e la 
strategia di sinistra hanno vin
to a larga maggioranza. II 
che è certamente positivo per 
la sinistra nel suo insieme 
che, con un risultato opposto. 
si sarebbe trovata scoperta 
sul fianco destro mentre il 
giscardiano avrebbe avuto con 
la vittordia di Maroselli una 
ragione di più per insistere 
nella sua strategia di allarga
mento del centrismo fino al 
Partito socialista. 

Ma la vittoria di Crépeau 
non risolve tutti i problemi 
dei radicali di sinistra: intan
to resta da vedere se l'accor
do di «non rot tura» verrà 
rispettato da tutti coloro che, 
avendo appoggiato Maroselli, 
oggi si trovano a seguire una 
strategia che non condivido
no. E poi Crépeau, nel defi
nire la linea politica del mo
vimento, non potrà ignorare 

le forze disparate che ne fan
no parte e rischia di esserne 
gravemente condizionato. 

A conti fatti il maggior be
neficiario della vittoria di 
Crépeau e il partito socialista 
che ritrova un prezioso allea
to nel momento m cui tutta 
la sinistra è scossa da aspre 
polemiche. Meglio ancora, la 
vittoria di Crépeau rafforza 
nel partito socialista la cor

rente mitterrandiana attacca
ta p:ù da destra che da si
nistra. 

Ringraziando i congressisti 
per averlo eletto alla presi
denza. Michel Crépeau ha an
nunciato che la prima batta
glia del partito sarà quella 
per l'elezione dei deputati al 
Parlamento europeo nel 1979. 

Augusto Pancaldi 

Iniziative per il dissidente 
sovietico detenuto Kuznezov 

ROMA — Il Comitato intema
zionale per la liberazione di 
Edoardo Kuznezov ha tenuto 
sabato una conferenza stam
pa a Roma con la partecipa
zione di Bernard-Henry Levy. 
Marek Halter e Mikhail Ni-
kolaiev. Edoardo Kuznezov. 
traduttore e scrittore sovieti
co, venne condannato a mor
te nel 1970 dopo essere sta
to arrestato all'aeroporto di 
Smolnye da dove, insieme ad 
altri, intendeva attuare il se
questro di un aereo per poter 
lasciare 1" Unione Sovietica. 

La condanna venne succes
sivamente tramutata in quin
dici anni di carcere. In car
cere egli ha scritto un libro 
di memorie sulla sua dram
matica esperienza, pubblicato 
in Italia con il titolo «Senza 
di me ». 

All'inizio della riunion* so

no state ricordate le gravi 
condanne inflitte in questi 
giorni a Orlov e ai dissidenti 
georgiani ed è stata data let
tura di una lettera di Leonar
do Sciascia da Parigi nella 
quale si chiede al governo so
vietico un atto « di ravvedi
mento e di giustizia » per il 
caso Kuznezov. Il 15 giugno 
prossimo, ottavo anniversario 
della detenzione, il Comitato 
si farà promotore di « inizia
tive di mobilitazione» a favo
re della liberazione dello scrit
tore. Naturalmente la confe
renza stampa è stata domina
ta da ripetuti interventi di 
Bernard-Henry Levy. Il nou-
teau philosophe ha polemiz
zato con i comunisti e la si
nistra riaffermando le sue no
te concezioni secondo cui « e 
il marxismo che ci rende sor
di e ciechi», 

DALL'INVIATO 
VIENNA — Il XXIV congres
so della S.P.Oe. si è conclu
so sabato con l'approvazione 
del nuovo programma della 
socialdemocrazia austriaca, 
un documento nella cui ela
borazione è stato impegnato 
il partito a tutti i livelli. Va 
detto che, in tema congres
suale, il dibattito non è sta
to molto vivace; conseguen
za, questa, del fatto che le di
scussioni sul progetto di pro
gramma sono state esaurien
temente ampie nella fase pre
paratoria. che ha avuto un 
suo primo sbocco nella bozza 
di programma varato il 16 ot
tobre del Ti alla Conferenza 
di Graz e nel dibattito suc
cessivo. Malgrado la quantità 
di emendamenti proposti, il 
risultato era praticamente 
scontato. 

La S.P.Oe. ha definito, con 
il nuovo programma, il suo 
volto in relazione ai vari 
aspetti della politica estera ed 
interna nonché al funziona
mento delle strutture di par
tito. E l'immagine che ne vien 
fuori è quella di un partito 
impegnato in un disegno am
bizioso. fondato sulla convin
zione di poter gestire ancora 
per lungo tempo il potere a 
livello governativo nella Re
pubblica federale danubiana. 
Va detto ancora che l'imma
gine del partito si identifica 
di fatto con quella del suo 
prestigioso ed incontrastato 
leader, il cancelliere Bruno 
Kreisky. i cui interventi han
no rappresentato i momenti 
di maggior interesse. 

Nell'ampio esame — a trat
ti peraltro divergente «da de
stra) nei confronti del testo 
del programma — dedicato al
le varie connotazioni del mar
xismo nell'ambito del Movi
mento operaio intemazionale. 
Kreisky — come abbiamo ri
ferito ieri — ha affrontato 
anche il tema dell'atteggia
mento nei confronti dei co
munisti. enunciando una net
ta chiusura e una recisa con
danna nei confronti della ge
stione del potere negli Stati 
dell'Est europeo, dei quali 
egli ha voluto contestare la 
«legittimazione» marxista. In 
rapporto al precedente pro
gramma. gli osservatori han
no qui riscontrato un pruden-
tissimo recupero di Marx, sia 
pure accompagnato da molti 
• distinguo » e che, tuttavia, 
ha fatto dire con ironia al 
responsabile della gioventù so
cialista della S.P.Oe.. Josef 
Cap, che finalmente si potrà 
ancora parlare apertamente di 
Carlo Marx all'interno del 
partito. 

II «rinascimento» del mar
xismo, d'altronde, è stato un 

tema che ha avuto ampio 
spazio nell'ambito della *di-
srussione s'il programma e, 
in particolare, grande atten
zione è stata riservata allo 
« eurocomunismo ». In gene
rale si p.io dire che non so
lo tra i giovani, ma anche 
in ampi settori della S.P.Oe., 
si segue con attenzione e in
teresse le anche con simpa
tìa) il contributo che viene 
dai partiti comunisti italia
no, spagnolo e francese. Lo 
stesso cancelliere — che an
che su questo tema si carat
terizza per la sua estrema 
« prudenza » — ha fatto im
portenti ammissioni ed ha 
mostrato di seguire con atten
zione quanto viene emergen
do dalla proposta politica, in 
particolare del partito comu
nista italiano, senza sottace
re le ampie discussioni, e 
anche i contrasti, che su tale 
punto ci sono stati e prose
guono all'interno della S.P.Oe. 

Altro aspetto da segnalare è 
la rivendicazione del ruolo 
attivo della neutralità austria
ca, riaffermata solennemente 
nel programma, e ribadita an
che nella mozione conclusiva 
sulla politica estera. La 
S.P.Oe. e il governo che il 
partito esprime proseguiranno 
sulla via del sostegno di tut
te le iniziative protese a fa
vorire i processi di disten
sione. 

In politica interna la 
S.P.Oe. ha mostrato di vo'er 
condurre una dura battaglia 
politica contro la prospettiva 
di una coalizione tra i due 
partiti attualmente all'opposi-
zione: la Oe.V.P. (partito cat
tolico) e la F.P.Oe. «liberali». 
La realizzazione di una al
leanza di questo tipo è vista 
e presentata come un grosso 
pericolo per la stessa soprav
vivenza della democrazia, tan
to che lo stesso cancelliere 
Kreisky recentemente ha par
lato di alternativa tra social
democrazia e reazione. « Ci 
sono forze — egli ha detto — 
che. come con la politica del 
fronte nazionale tra i cleri
cali e le forze apertamente 
reazionarie e fasciste degli 
anni Trenta, porterebbero per 
la seconda volta all'affossa
mento della Repubblica de
mocratica ». 

Largo spazio, a tale propo
sito. e stato dato nel con
gresso al problema dell'aper
tura verso le forze democra
tiche del mondo cristiano e, 
in particolare, verso i catto
lici che, in molti interventi, 
sono stati sollecitati a schie
rarsi a fianco della SP.Oe. 
per la realizzazione degli 
obiettivi di pace, giustizia, 
eguaglianza e democrazia. 

Gian Franco Fata 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Le sanzioni disciplinari 
nello Statuto e nella 
applicazione giudiziaria 

IJO Statuto dei lavoratori. 
oltre a garantire l'attività 
sindacale nei luoghi di lavo
ro. è stato voluto dalla ciarde 
operaia per riconciline in ter
mini di correttezza il rap
porto tra datore di lavoro e 
lavoratole in iabbrica. Pro
prio per tale motivo lo Sta
tuto non poteva non occupar
si del potere disciplinare, che 
costituiva le • sotto celti 
aspetti — costituisce ancora» 
una delle armi più forti a di
sposizione dell'imprenditore. 

Da tale esigenza è nato 
l'art. 7 dello Statuto che ha 
fissato 1 nuovi principi: la 
.-unzione disciplinare deve cs-
.sere proporzionale all'infra
zione commessa; ne.?.-una 
san/Ione disciplinare può es
sere inilitta .-e.r-.a la presun
tiva contestazione dell'adde
bito. In caso di .-an/ione d: 
sciplinare comminata .-en_'a 
la preventiva contestatone. 
i! pretote o un collegio arbi
tra!;?, su richiesta del '.?•»ora
tore interessato, deve annul
lare la sanzione. Purtroppo. 
però, l'art. 7 non brilla tut to 
per chiarezza e : giudici, mol
to spe-.-:o. non concordano 
nella valuta/Zone dei requisi
ti di validità di una sanzione 
cìisc'piinare. E" pacifico — 
per esempio — che l'impren
ditore deve innanzitutto 
rendere note ai lavoratori le 
;:o; sibili ini ragioni, le rela
tive sanzioni e le procedure 
di irrogazione di queste ulti
me. Quando pai voglia adot
tare una sanzione di.-.ciplina-
re, deve contestare al lavora
tore l'Ini razione commessa e 
la.xiure che questo si discol
pi. Per le i unzioni più gravi 
de! ri ii.Movero verbali', il da
tore di hnoro deve aspettare 
cinque jriorni da! momento 
della contestazione. prima di 
adottare il provvedimento di
sciplinare. 

Al termine di que.it: cinque 
giorni il datore di lavoro può 
coiiunicare a! lavoratore la 
sanzione adottata, ma si cle-
\ e ritenere - anche te su 
questo punto c'è molto disac
cordo — che ejli non possa 
materialmente eseguire !a 
sanzione prima di altri venti 
giorni. Durante questo perio
do. infatti, il lavoratore può 
chiedere la costituzione di un 
collegio arbitrale che giudichi 
sulla legittimità della sanzio
ne e ti tirante la fase arbitiale 
l'applicazione della sanzione 
resta sospesa. Se. invece, il 
lavoratore preferisce ri vol
ge:. A al jriudics, potrà farlo 
anche dopo i 20 giorni, ma la 
sanzione durante il processo 
non sarà sDspesa. Questa pro-
co.ìura quindi è molto sem
plice. 

La norma dell'art. 7 pre
senta però anche delle grosse 
lacune: ad esempio, non è 
r '-sato un termine entro il 
cubale, a partire dalla conte
stazione dell'ini razione, il da
tore di lavoro debba comuni-
erre a! lavoratore se e quale 
. v r r ione intende adontare. 
Co-i può p.ccadere che l'im-
orer.chiore contesti l'infrazio
ne. ma faccia trascorrere un 
periodo pressoché illimitato 
prima di prendere successivi 
piovvedimenti: in questo mo
do l 'imprenditore lascia per 
tu t to il tempo il lavoratore 
.sotto la spada di Damocle 
della sanzione per far si che 
questi «righi drit to » nella 
speranza di non essere puni
to. Ciò è ancora più grave 
se si pensa alla recidiva, cioè 
alla possibilità di adottare 
una .sanzione più grave di 
quella prevista par una data 
infrazione allorché ne: con
fronti del lavoratore sia sta
ta inflitta un'altra sanzione 
nel biennio precedente. 

Per fortuna, per colmare 
tale lacuna, sta intervenendo 
la contrattazione collettiva: 
per es.. il Contratto colletti
vo nazionale di lavoro per le 
imprese metalmeccaniche pri
vate del l-5-'76. all 'art. 23 ha 
stabilito un termine di 6 
giorni, scaduto il quale. l'im
prenditore non potrà più 
adottare la sanzione. Ma il 
dibatti to più ampio intorno 
all 'art. 7 dello Statuto si è 
aperto a proposito della sua 
applicabilità ai licenziamenti 
per motivi disciplinari. Alcu
ni giudici (Trib. Roma 14-
6*74 in Rivista Giurispruden
za del Lavoro 1975. II . 132 e 
Pret. Viareggio 24-10-"75 in 
Foro Italiano 1976. I. 494» 
hanno ritenuto che. anche 
nel caso di licenziamento di
sciplinare, vada applicata in
tegralmente la norma dello 
Sta tuto: altri giudici, inve
ce. (Pret. Firenze 23-12*71. 
in Giurisprudenza Italiana 
1972, I, 2, 440; Pret. Arona 
17-2-*72 in Orientamenti Giu
risprudenza del Lavoro 1973. 
149» hanno ritenuto che si 
applichi unicamente la rego
la relativa alla contestazione 
dell'infrazione: infine, altri 
giudici di merito «Pret. Noci 
7-5-*74 in Foro Italiano 1975. 
I. 17o e Trib. Napoli 25-9-"74 
in Massimario Giurisprudenza 
Lavoro 1975. 42» e la Corte di 
Cassazione in numerose deci
sioni (sentenza n. 1533 de! 29-
4-"76 in Rìv. Giur. Lav. 1976, 
I I . 410; sent. n. 1632 delI'8-.V 
1976 in Rie. Giur. Lav.. I I . 
409; n. 2244 del 166-~6 in 
ifir. Giur. Lav. 1976, II, 409; 
n. 2929 del 227-76 in Foro 
Italiano 1976, I, 2602; n. 3455 
del 1410-*76 in Foro Italiano 
1976, I, 2601) hanno afferma
to che la norma, nella sua 
globalità, non è applicabile 
ai licenziamenti. 

A prescindere dalla conte
stabile validità tecnico-giuri
dica di queste ultime affer
mazioni, balza evidente l'as
surdi tà logica e politica di 
tale interpretazione: il legi
slatore dello Sta tuto avrebbe 
tutelato • protetto I lavora

tori di fronte all'ingiusta ap
plicazione di multe e sospen
sioni. e non anche se colpiti 
dalla sanzione maxima, quel
la del licenziamento. Un la
voratore non può essere so
speso prima che sia trascor
ro un certo periodo dalla 
contestazione del tatto, o ad
dirit tura - se avrà scelto la 
strada del collegio arbitrale 

- prima della decisione di 
tale collegio: in caso di licen
ziamento. invece, ejtli può es
sere immediatamente estro
messo dall'azienda, salvo che 
poi (dopo uno o due anni!» 
il giudice annulli il licenzia
mento ed ordini la reintegra
zione del lavoratore nel po
sto di lavoro. Non vi è chi 
non veda quanto illogica sia 
ìr.ia uo»:.\o:ic di questo gene
re. e!-e -"i ba-ui su un'Inter-
pietà- 'one estremamente ri
duttiva d^ll.i norma dello 
S 'a tuto dei lavoratori, anche 
.•-e questa, por la sua imper
fetta formulazione, dà tanto 
spazio art interpretazioni in 
ogni senso. Tut to ciò. però, 
non deve sconmgiaro. 

Al di là delle considera
zioni svolte, che ci auguria
mo possano servire alla Cor
te di Cassazione per rivedere 
il MIO orientamento, ripetia
mo che l'art. 7 della legge 
:i00 del 1970 va letto ed in
terpretato tenendo sempre 
presenti i principi che infor-
m ? r o l'intera legge. Al di là 
delle interpretazioni di certi 
giudici e della Corte di Cas
sazione in particolare, ritenia
mo indispensabile l'utilizza-
rione dello strumento più ef-
l ;cice: IR contrattazione col-
lrttiva. Con i contratti collet
tivi — sia nazionali che azien
dali - - possono e.>sere specifi
cate ancor meglio e più le 
procedure previste dall'art. 7 
dello Statuto e. cosa più im
portante. è possibile stabilire 
che la norma dello Statuto. 
integrata dalle stesse disposi
zioni contrattuali, si applichi 
anche ai licenziamenti disci
plinari. E' questa la strada 
maestra per il movimento 
operaio e a questa strada ha 
fatto riferimento anche la 
Ca-^azione con la recentissi
ma senterna n. 3063 del 28-8-
1976 in Giurisprudenza Ita
liana 1977. I, 1. 436 quando 
ha affermato che per appli
care l'art. 7 ai licenziamenti 
è sufficiente che il contratto 
collettivo contempli il licen
ziamento fra le al tre sanzio
ni disciplinari. Una strada 
maestra che s ta dando i pri
mi importanti risultati: ad 
esempio l'art. 23 del CCNL 
23-7-'76 per i dipendenti del
le aziende di credito com
prende il licenziamento fra 
le .sanzioni disciplinari e rin
via poi genericamente alle 
norme di legge per la disci
plina specifica, della materia. 

Ancora più favorevole per 
i lavoratori è il CCNL 25-9-
1976 per i dipendenti di 
aziende commerciali che. al
l'ari. 103, contempla il licen
ziamento fra le sanzioni di
sciplinari e all'art. 104 disci
plina le procedure di irroga
zione e di impugnazione di es
se. senza alcuna differenzia
zione fra licenziamenti ed al
tre sanzioni. Ed ora alcune 
considerazioni complementa
ri. Contro l'abuso del potere 
disciplinare del datore di la
voro è possibile far ricorso 
anche ad altre norme dello 
stesso Statuto quando ne ri
corrono i presupposti. Se Io 
imprenditore utilizza il pote
re disciplinare in chiave an
tisindacale. cioè per « puni
re » attivisti per scoraggiare 
l 'attività e l'iniziativa sinda
cale. è possibile far ricorso 
all 'art. 15. che vieta gli atti 
discriminatori, cioè tut t i que
gli at t i , pregiudizievoli per il 
lavoratore, che l'imprenditore 
ponga in essere per motivi 
sindacali, politici, religiosi. 

Anche le sanzioni discipli
nari, quindi, possono assume
re le caratteristiche di veri i 
propri att i discriminatori. In 
questo caso il lavoratore può 
sicuramente ricorrere al giu
dice per fare annullare la san
zione adottata nei suoi con
fronti. Infine un simile uso 
del potere disciplinare da par
te del datore di lavoro può 
danneggiare non solo il lavo
ratore diret tamente interessa
to. ma il sindacato nel suo 
complesso. Ciò può avvenire 
sia quando la sanzione colpi
sca uno dei dirigenti sinda
cali in azienda, sia quando 
le sanzioni abbiano come ef
fetto quello di intimidire i la
voratori e farli desistere da 
un'azione sindacale da intra
prendere o già intrapresa. 

In questo caso il sindacato. 
quando ne ravvisi i presup
posti e l 'opportunità, potrà 
ricorrere al pretore per la re
pressione della condotta anti-
smdacale del datore di lavo
ro. utilizzando la norma del
l 'art. 23 cui si potrà far ri
corso anche quando l'impren
ditore si serva a scopi anti
sindacali di contestazioni di 
infrazioni lasciate a lungo in 
sospeso, non seguite cioè dal
l'adozione di sanzioni disci-
punari. 

Ovctta rwbrica è curala da 
un «ruppe di «sparti: GVOI'MI-
"» • Simanatchì, giudica, cui à 
affidato anche il courdinanwn-
! • ; r W Ctaranni Aliava, arre
cai» CdL di ftaleina, decani* 
•nhraraitarie; «mappa terra, 
giudice; Nine Raffene, arre
cale CdL Tarino; Satrater* Se
nese, giudice. Alla rubrica e-
dierna ha cellaawrate l'arr. 
Gaetana) Veipe dalle CdL di 
Bari. 
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